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Comunità Pastorale in festa, | don Stefano | 
Parrocchie in festa 

 

gni anno, la parrocchia SS. Nome di 
Maria celebra la propria festa stretta 

attorno alla Patrona e ne accompagna in 
processione l’immagine dalla chiesa par-
rocchiale al Santuario. Si tratta della statua 

della Madonna del Rosario. Maria viene fe-
steggiata con questo titolo il 7 Ottobre; ma, 
da alcuni anni la processione era stata spo-

stata all’ultima Domenica di Maggio. 
Quest’anno riprendiamo a far coincidere la 
festa con una Domenica vicina alla Memo-

ria liturgica del Rosario. E scegliamo la Do- 
menica 11 Ottobre. Questa decisione, valu-
tata dalla Consulta parrocchiale lungo l’an- 

no e condivisa dal Consiglio pastorale della 
Comunità Pastorale (CP), nasce anche dal 
desiderio di lasciare alla fine dell’anno pa-

storale il calendario libero per la festa del- 
la CP. Potremmo dire che, se cominciamo 
come parrocchie, concludiamo come Co-

munità. All’inizio dell’Anno Pastorale la Fe-
sta delle Genti/della Gente, la Festa della 
Madonna della Cintura, la festa della Ma-

donna del Rosario; alla conclusione del-
l’anno la Festa della CP Madonna del Ce-
nacolo. Quando? Non esiste una data fis-

sa. Sicuramente il Titolo della nostra CP  
fa riferimento alla Pentecoste, che, legata  

al calendario della Pasqua, è mobile. Sicu-
ramente il calendario pastorale e civile in 
quel momento dell’anno è denso. Quest’an- 

no ci raduniamo il 6 e 7 Giugno. Da tempo in 
Consiglio Pastorale risuona il desiderio di un 
momento di ritiro per tutta la Comunità. Sarà 

possibile il 6 Giugno pomeriggio. Per tutti gli 
adulti. In due parti congiunte, ma anche se-
parabili. La prima di riflessione, la seconda 

di preghiera. La Domenica 7 in ogni chiesa 
dopo le 4 Messe della mattina un momento 
di fraternità con aperitivo. Il pomeriggio un 

momento per le famiglie: al tendone ACLI 
uno spettacolo su San Francesco con l’at- 
tore Sergio Procopio. E San Martino? Forse 

dovremmo dare più importanza alla Festa di 
San Martino. Anche perché nel 2027 cade il 
primo centenario del giorno in cui la Messa 

è stata celebrata per la prima volta in questa 
chiesa. Dopo anni di cantiere aveva final-
mente sostituito la vecchia chiesa di Lam-

brate. E il giorno scelto era il Giorno di Nata-
le. Cosa potremmo fare di dignitoso per con-
tinuare a costruire la Parrocchia? 

 
 

Il nostro impegno nasce dall’ascolto 
Un progetto per la CP – L’evangelizzazione 

 
uando parliamo di evangelizzazione, parliamo anzitutto della Parola di Dio, della sua 

forza, della sua capacità di chiamare persone, di convocarle in assemblea, di far sor-
gere vita vera nei singoli e nella Comunità. Quando parliamo di evangelizzazione, parlia-
mo anzitutto di Gesù stesso all’opera. 

L’impegno evangelizzatore da parte della Chiesa nasce anzitutto dall’ascolto che 
essa presta alla Parola. 
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Poi, e solo di conseguenza, parliamo an-
che dell’impegno di tutti coloro che, sem-
pre suscitati e sorretti da Dio, umanamen-
te si pongono a servizio della fede e del- 
l’esistenza di coloro che confidano in Ge-
sù Cristo o che sinceramente lo cercano 
fondando in lui la propria esistenza. 
Molte sono le sorgenti da cui nel mondo 
scaturisce il Vangelo, la buona notizia sul-
la vita, la bene – dizione su di noi. 
La sorgente parrocchiale e di Comunità 

Pastorale ha come caratteristiche proprie il radicamento nel territorio, la base non elettiva, la 
prossimità. E aggiungerei la sostenibilità, la possibilità reale di reggere come Comunità che 
dal Vangelo nasce. 
Nella Comunità Pastorale (CP) Madonna del Cenacolo l’attività di evangelizzazione è a 
mio parere operativa con discreta efficacia tra le persone che già vivono le iniziative, le di-
namiche di detta Comunità. Per esempio, al “Quarto d’ora della fede” che si tiene in Av-
vento e Quaresima, o alle serate formative per adulti partecipano in maggioranza le per-
sone che sono già operative in CP, a servizio della stessa o in forte cammino di comunio-
ne con altri credenti aderenti al cammino di CP. 
L’azione evangelizzatrice mi sembra invece faccia più fatica a farsi capire dai molti che al-
la CP appartengono per anagrafe ma ne cercano soprattutto i servizi (anche di evangeliz-
zazione) erogati per consuetudine. Per esempio, la maggioranza delle famiglie che chie-
dono un percorso di Iniziazione Cristiana per i figli non sa cosa succede realmente in Co-
munità, non riesce a capire le motivazioni delle decisioni, e delle proposte formative e i lo-
ro risvolti organizzativi. 
L’evangelizzazione della CP, infine, non riesce a raggiungere e a toccare le periferie pa-
storali. Per esempio, le già realizzate o previste 4000 unità abitative nuove in Lambrate. 
È chiaro che è in ballo la comunicazione. Il cammino che il CPCP pensa, indica e sostiene 
per l’evangelizzazione non è riconosciuto come tale e spesso viene o percepito come auto-
matismo senza origine o come arbitraria decisione del clero e specificamente del parroco. 
In questo modo la CP viene vissuta dai molti, che pur ne frequentano gli ambienti e i mo-
menti per le proprie necessità religiose, come supermercato di servizio religioso e non 
come tempo di cammino secondo il Vangelo e di comunione fra discepoli. 
Di conseguenza, per un verso, diventa anche difficile per coloro che si pongono a servizio 
dell’evangelizzazione capire chi si renda veramente presente all’ascolto del Vangelo e a 
spazi di comunità e ancor di più chi senta la CP come propria. 
Per un altro verso, l’ascolto di quanti, in questa situazione, giungono a incrociare le propo-
ste di evangelizzazione della CP senza un visibile coinvolgimento porta i medesimi opera-
tori di quest’ambito, e tutti coloro che nella CP si rendono responsabili, a percepire che 
almeno in qualche caso si tratta di persone, e in special modo di famiglie, attente alla Pa-
rola, e che dichiarano la loro intenzionale presenza, precisando però che attualmente pos-
sono raccogliere e vivere il nutrimento loro offerto solo nel modo attuale. 
L’attuale generazione di operatori pastorali vive tutto questo con fatica anche perché è cre-
sciuta in un tempo (quello post conciliare) in cui quanto era stato seminato prima del Concilio 
era giunto a maturazione e produceva un clima di forte coinvolgimento. D’altra parte bisogna 
ammettere che il servizio all’evangelizzazione porta con sé aspetti di fatica tipici di ogni azio-
ne pastorale, cioè di servizio alla fede, virtù esposta alla risposta libera e mai da presumere. 
Mi auguro che questa situazione porti quanti si pongono al servizio dell’annuncio esplicito 
del Vangelo per un verso a incrementare l’ascolto non solo della Parola, ma anche delle 
persone a cui il Vangelo viene offerto, per un altro a rendersi conto che il tempo at-
tuale è un tempo di semina più che di raccolto. 
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III e IV età | di Gabriella | 
Preghiera e fraternità al Santuario 

 
l 13 Maggio giorno della festa della Ma-
donna di Fatima ci siamo ritrovati con i no-

stri fantastici Anziani che ogni volta ci mo-
strano il loro forte desiderio di condividere 
sia i momenti di preghiera che di fraternità 

partecipando al pranzo in allegria. 
È stato un momento molto bello anche ve-
dere che piano piano la nostra Comunità si 

arricchisce di storie di vita e di conoscenze 
nuove. Dopo la Messa ben preparata e par-
tecipata dove nel momento dell'Omelia il 

Parroco Don Stefano ha voluto ricordare i 

nostri Amici che se pur desiderandolo non 
sono potuti essere con noi e due Parroc-

chiane che sono salite al Padre, ci siamo re-
cati al Ristorante dell'Ortica che ci ha prepa-
rato un pranzetto molto gustoso. Un grazie a 

Don Saggin e Don Emilio che ci hanno ac-
compagnati e hanno condiviso con tutti noi 
questo bell’incontro. Ci siamo augurati una 

buona estate e ci siamo dati appuntamento 
a fine settembre quando ci ritroveremo nella 
Parrocchia di S. Spirito durante la festa delle 

Genti per una squisita Merenda. 

 
 

Brevi Cultura 
 ESTATE: OCCASIONI PER APPROFONDIRE E RIFLETTERE 
La Commissione Cultura segnala alcune opportunità di approfondimento e riflessione 
per i prossimi mesi: 

LA FOTOGRAFIA È ARTE!! 
Segnaliamo due interessanti mostre fotografiche a Milano: 

 al MUSEO DIOCESANO CARLO MARIA MARTINI è sta- 
ta inaugurata il 19 maggio la mostra dedicata al fotografo Wer-
ner Bischof “Point of view” che percorre, attraverso oltre 200  
immagini, il suo percorso artistico. La mostra è aperta fino al 
18 ottobre e sarà accompagnata da numerose iniziative di  
approfondimento. Per maggiori informazioni consultare il sito: 
https://chiostrisanteustorgio.it/mostra/werner-bischof-point-of-view. 
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 Si segnala inoltre la mostra "100 fotografie per ereditare il mondo" al MUDEC di Milano, 
aperta fino al 28 giugno che spiega il passaggio da una concezione della fotografia come 
mezzo di registrazione della realtà a forma di invenzione ed espressione, capace di raccon-
tare, interpretare e reinventare la realtà procedendo di pari passo alla storia dell'umanità. 
Per maggiori informazioni: https://www.mudec.it/100-fotografie-per-ereditare-il-mondo. 
 
METTIAMO UN LIBRO IN VALIGIA 
Per le vostre vacanze suggeriamo l’iniziativa “metti un libro in valigia”: concedetevi 
l’opportunità di una lettura nutriente che arricchisca lo spirito mentre il corpo riposa. 
L’offerta editoriale è vastissima ma ci permettiamo di suggerire degli orientamenti in 
sintonia con i temi dei “Percorsi di pacificazione” proposti in Comunità Pastorale: 
 

Sulla questione gender 
 G. Piva, Dignità e responsabilità. Un cammino di liberazione spirituale per tutti,  
  Il Pellegrino, 2024 

 
 
 

Sulla questione ambientale 
 Grammenos Mastrojeni, Antonello Pasini, Effetto serra Effetto guerra,  
  Nuova edizioni, 2017 
   Carlo Cacciamani, La giostra del tempo senza tempo,  
     Bonomo, 2019 

 
Sul tema del fine vita  
 Gabriele Semprebon, L’uomo, il cristiano e le scelte consapevoli sul fine vita,  
  San Paolo, 2023 
 

 
 
In occasione degli 800 anni dalla morte di San Francesco moltissime sono le opere uscite; 
tra queste segnaliamo: 

Alessandro Barbero, San Francesco, Laterza, 2025 

 Giulio Busi, Il cantico dell’umiltà, Mondadori, 2025 

  Papa Francesco, Il mio san Francesco, 
   Edizioni Messaggero, 2025 

 
 
 

BREVI CARITAS 
La Commissione Anziani di Caritas Ambrosiana propone laboratori formativi, finalizzati a pro-
muovere prospettive di cura e corresponsabilità in età anziana, che mettano la persona, i suoi 
diritti e il suo protagonismo al centro di una rinnovata attenzione collettiva. Per informazioni: 
anziani@caritasambrosiana.it - 02.76037263. 

  

Il sito “Povertà Energetica” https://povertaenergetica.caritasambrosiana.it/ di Caritas Am-
brosiana è una risorsa dedicata a informare e sensibilizzare sul tema della povertà energetica, 
offrendo soluzioni concrete per affrontare questa sfida sociale. Attraverso una navigazione in-
tuitiva, gli utenti possono esplorare diverse sezioni che illustrano progetti, iniziative e appro-
fondimenti legati al contrasto della povertà energetica. 
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